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BECCACCINI IN ESTONIA
di Ambrogio Fossati

Un’appassionante esperienza di caccia sportiva al beccaccino
negli sconfinati terreni umidi e nelle torbiere della Estonia.

Andiamo in Estonia a beccaccini?
– mi è stato prospettato da chi quei
posti bazzica.
È una affascinante esperienza per
scoprire un mondo nuovo, fatto di
terreni nuovi, e per verificare se
sono adatti al tipo di caccia che
noi beccaccinisti privilegiamo,
cioè quella col cane da ferma.
In effetti le grandi praterie umide
del nord d’Europa dovrebbero es-

sere l’ideale.
Telefono all’avvocato Giacomo
Ronconi, di Cesena, pointerman e
beccaccinista come me e l’intesa
è subito fatta.
Partenza il 3 Settembre, accompa-
gnati dal padre dottor Decio, de-
cano cacciatore, e dal fratello
Marco, prossimo alla licenza di
caccia.
È un viaggio che – fra andata e ri-

torno – sarà di 6.000 chilometri,
per il quale utilizziamo il super
attrezzato pulmino di Giacomo su
cui trovano posto 5 Bracchi italia-
ni e 4 Pointer. Viaggiamo ininter-
rottamente giorno e notte alternan-
doci alla guida; l’ottima compa-
gnia ed il proverbiale buon umore
romagnolo trasformano l’intermi-
nabile trasferta in un’allegra scam-
pagnata, anche grazie al fatto che
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l’Europa senza
frontiere ha eli-
minato le inter-
minabili code del-
le trasferte vena-
torie del passato.
Gli scenari la-
scian senza fiato:
praterie e coltivi
a perdita d’oc-
chio, zone im-
mense che mette-
ranno alla prova
la mentalità dei
nostri puledri,
agevolati da una
ventilazione costante proveniente
dal Mare del Nord a cui il cane
giustamente dotato può appoggia-
re una cerca che allarga all’infini-
to.
Proprio come piace a noi!.
Affrontiamo quindi i posti che cer-
cavamo, fatti di praterie umide ove
cavalli e bovini al pascolo regola-
no l’altezza dell’erba e delle can-
ne, affiancate da torbiere bagnate
senza fine.
Ed è il meglio
che si possa im-
maginare per ini-
ziare i giovani sui
beccaccini, per-
ché son terreni di
relativamente fa-
cile calpestio ove
acquisire dime-
stichezza con “il
bagnato”, quale
premessa al ben
più ostico futuro
impegno nelle no-

stre risaie.
Altro fatto importante, là non c’è
l’enorme quantità di uccelli vari
che popolano le nostre zone umi-
de, col benefico risultato di riusci-
re a mettere bene nel naso dei
giovani allievi l’emanazione del
beccaccino: l’unica coabitazione è
con i galli forcelli – che però in
Estonia è specie protetta e che ci
hanno fatto alzare le canne del fu-

cile in cielo al
termine di entu-
siasmanti ferme
e guidate moz-
zafiato.
Tempera tu ra
ideale: 4/5°C di
prima mattina
che risaliva a
15/18°C nelle
ore successive,
giusto grado di
umidità e aria
sempre tesa a
sorreggere ema-
nazioni pulite di

soli beccaccini, (salvo gli occasio-
nali incontri con i galli forcelli).
Una palestra entusiasmante per
cani entusiasmanti, per i “Signori
dell’aria” così come Bracchi ita-
liani e Pointer sanno dimostrare di
essere, andando a conquistarsi fer-
me a grande distanza, con risalite
mozzafiato che innalzano la cac-
cia al beccaccino alle massime
espressioni di classicità.

Quindi una ve-
rifica impor-
tantissima del-
le qualità dei
nostri ca- ni.
Ed allo stesso
tempo la con-
ferma che le
nostre risaie
sono il più dif-
ficile ed arduo
terreno per la
caccia al bec-
caccino.


